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L'accusa è di aver violato le norme della lealtà sportiva (art. 1) 

Dirigenti di Foggia e Genoa 
deferiti alla Disciplinare » 

Fesce e Vitali (con il consenso di Fossati) si sono incontrati alla vigilia dell'incontro diretto 
per trattare il portiere Benevelli e la comproprietà di Musiello - Castagner torna alla Lazio 

' . ' / • 

ROMA.— Rìeccoci con il cal­
cio in tribunale! Questa vol­
ta è quello sportivo della « Di­
sciplinare ». che dovrà riapri­
re i battenti per ospitare un 
dibattimento su Foggia-Ge­
noa. partita chiacchierata e 
sospettata dì « giochi stra­
ni». . : •-.•-..: <, : ,,- • -. 

Ieri, dopo aver indagato a 
lungo e minuziosamente sul­
la partita (per la quale la 
Lazio aveva presentato an­
che un esposto) Corrado De 
Biase, capo supremo dell'Uf-
ficio inchieste federale, ha di­
sposto « il deferimento dei si­
gnori Antonio Fesce, presiden­
te del Foggia, Giorgio Vitali, 
direttore sportivo del Genoa, 
e Renzo Fossati, presidente 
del Genoa, per rispondere al­
la violazione all'articolo l del 
regolamento di disciplina ». 
• I tre dirigenti in parole più 
semplici sono accusati di a-
ver tenuto un « comportamen­
to sleale, antisportivo ». A far 
scattare il deferimento da 
parte degli inquisitori è sla­
to un incontro, avvenuto in 
un albergo romano il mer­
coledì antecedente alla par­
tita-Foggia-Genoa, fra il pre­
sidente foggiano Fesce e il 
direttore sportivo genoano Vi­
tali: motivo -••• dell'incontro. 
trattare il trasferimento del 
poritìere rossonero Benevel­
li al Genoa e la definizione 
della comproprietà di Musiel­
lo in forza al Foggia. 

I due furono visti parlare 
occasionalmente da- un diri­
gente della Lazio, che subito 
avverti due membri romani 
dell'Ufficio inchieste, che po­
terono cosi seguire senza es­
ser visto il loro colloquio. -

Cosa ha spinto De Biase 
a far scattare la molla del 
deferimento? Solo il fatto che 
Fesce e Vitali trattassero, non 
nei tempi stabiliti, il passag­
gio di giocatori da una squa­
dra all'altra? Cosi fosse mez­
zo calcio-italiano dovrebbe 
essere deferito. Certamente 
quello che ha insospettito gli 
« 007 » federali fino a convin­
cerli a dar luogo al dibatti-. 
mento davanti alla a Discipli­
nare » • è stato il fatto che 
prima gli indiziati hanno ne­
gato di essersi incontrati e 
poi. una volta messi davanti 
all'evidenza dei fatti e a pro­
ve inconfutabili, nel vari in­
terrogatori ai quali.sono sta­
ti sottoposti sono caduti in 
alcune pesanti contraddizio­
ni, sollevando cosi dubbi e 
perplessità sulla precisa natu­
ra del colloquio. Naturalmen­
te il deferimento è stato mo­
tivato per « comportamento 
sleale » al quale sicuramente 
si ' aggiungerà anche quello 
per aver svolto trattative nei 
tempi non consentiti dal re­
golamento. Però De Biase e i 
suoi collaboratori attendono 
il processo per cercare di ca­
pire se quell'incontro, avve­
nuto a pochi eiomi dall'in­
contro Foggia-Genoa (incon­
tro di fondamentale impor­
tanza per la squadra ligure 
in quel momento impegnatis-
sima nella lotta per la pro­
mozione ' in serie A) nascon­
desse altri risvolti. Ora il pal­
lino passa in mano alla a Di­
sciplinare». Toccherà a lei 
scoprire se il campionato di 
serie B ha avuto appendici 
poco « pulite ». 

n deferimento di Fesce. Vi­
tali e Fossati non ha scom­
bussolato più-di tanto gli am­
bienti dirigenziali interessati. 
Vitali, non è apparso affatto 
sorpreso: «Abbiamo detto a 
De Biase di aver partecipato 
allo incontro con Fesce ed e-
ra automatico il nostro defe­
rimento. Ora vedremo quali 
sanzioni prenderà la Disci­
plinare ». Non si temono pe­
nalizzazioni in classifica che 
possano riportare il Genoa in 
serie B. a favore della Lazio. 

II presidente foggiano Fe­
sce si è mostrato invece con­
trariato. « Attendo giustizia 
dalla Disciplinare ». 

- - In casa laziale non si fan­
no soverchie illusioni. «Noi 
stiamo alla finestra — ha 
spiegato Sbardella da ieri uf­
ficialmente. con tanto di at­
to notarile, plenipotenziario 
biancoazzurro — e accettere­
mo di buon grado quello che 
deciderà la ''Disciplinare'*. 
Ora il primo problema è quel­
lo di riportare ordine in que­
sta società sull'orlo dello sfa­
celo». Intanto Sbardella ha 
informato che Castagner ha 
deciso di ritirare le dimis­
sioni e di tornare alla guida 
della squadra. 

Tornando alle decisioni del­
l'Ufficio inchieste, c'è da se­
gnalare che è stata decisa la 
archiviazione degli atti di in­
chiesta su Vicenza-Foggia. 
non estendo emersi elementi 
a conferma di un'eventuale 
incentivazione esterna dei 
giocatori del Foggia. 

p. C. 

Coppt evropte: 
oggi i l sorteggio 

MILANO — Il telefono di 
via Turati è rimasto muto. 
Nessuna telefonata dal Bel­
gio. Ceulemans avrebbe do­
vuto dare una risposta en­
tro domenica sera ma fino 
ad ora nessuno si è fatto 
sentire. I più ostinati con­
tinuano a • sperare, giuran­
do che il forte attaccante 
del Bruges ama farsi cor­
teggiare e lievitare la cifra 
d'ingaggio. Vitali, direttore 
sportivo rossonero. ha co­
munque pronto l'ennesimo 
biglietto d'aereo per il Sud-
America. Careca è sempre 
pronto a fare le valigie . e 
a questo punto il suo nome 
si ripropone fra i più pro­
babili. Certo che il Milan 
deve fare presto visto che ì 
suoi problemi non sono'solo 
quelli - legati allo straniero. 
Radice quando sottoscrisse 
il contratto con i rossoneri 
fu esplicito: ' se si voleva 
un Milan competitivo biso­
gnava prendere anche un 
centrocampista ed un difen­
sore. Moro ha risolto in 
parte questa necessità. Ora 
non bisogna perdere di vi­
sta l'ingaggio di un buon 
difensore. 

Sembra infatti sfumata 
la possibilità di avere. Ma-' 
rangon. Il Vicenza, infatti. 

Calcio mercato in tono minore 

Il Milan esperà ;; 
in CeulemanSjVla 

Roma in Marangon 
•non gradirebbe cedere . il 
giocatore al Milan « via Ro­
ma ». I giallorossi sarebbe­
ro dell'idea di riscattare 
Marangon girandolo al Mi­
lan in cambio di Antoneìlì 
(e quattrini). Il Vicenza ri­
badisce che preferisce piaz­
zare direttamente i propri 
giocatori senza intermediari. 

Il Vicenza, pensando ap­
punto al suo prossimo cam­
pionato. si è ulteriormente 
rafforzato: ha vinto quasi 
tutte le comproprietà in 
cui era direttamente chia­
mato in causa. Ieri matti­
na infatti sono state aperte 
le buste contenenti le offer­
te per la risoluzione delle 
comproprietà. Farina junior 
non si è lasciato scappare 

: i suo pezzi migliori ed oltre 
ai ben conosciuti Marangon 

e Zanone, ha riportato a 
casa Zucchini. Nanlni. To-
setto. Miani. Gallo. Erba e 
Catellani. 

Soddisfazione ' anche '-" in 
casa genoanà per il riscat­
to di Russo. Ù «bomber», 
il quale rimane così in Li­
guria. - Anche il • Palermo 
che fino a questo momento 
non si è fatto assolutamen­
te sentire al calciomercato. 
ha risolto a suo favore buo­
na parte delle trattative. 
Renna il prossimo campio­
nato potrà contare su Ben-
cina. Calloni. De Stefanis 
e Maritozzi. . :i. ; 

Il Genoa perso Haan. ha 
intensificato ; le trattative 
con il belga Vandereycken. 
Ieri il calciatore è arrivato 
a Milano, -accompagnato 
dalla moglie, il presidente 

del Bruges, sua squadra di -
appartenenza. Van Male. Ad 
attenderlo c'erano il presi­
dente del Genoa Fossati, il 
d.s. vitali e l'allenatore Si-
moni. E' subito iniziata la 
trattativa in un albergo del ' 

; centro. Ci sono buone pro­
babilità che in nottata Van-. 
dereyeken diventi rossoblu 
per 800 milioni. ; 

Da segnalare che Crlsci- ,\ 
manni si è accordato con il 
Napoli, firmando la formale 
accettazione alla squadra ,• 
partenopea. Il giocatore ha 
raggiunto anche t l'accordo 
economico. '. - • -

Per quanto riguarda il su-
, per corteggiato, Pietro Vier-
' chowood niente ancora di ; 
certo. La Juventus è ritor­
nata alla carica offrendo 
giocatori e milioni. La Ro­
ma non è da meno e prò- • 
pone una mezza dozzina di : 
giovani • e. meno giovani. 
Mantovani, * presidente blu-
cerchiato, sembra estra- * 

. niarsl dalla lotta lasciando 
clie ' alla fine il più perse­
verante abbia la meglio. " 
Ieri comunque presso il To­
tocalcio. sede dei lavori, il . 
movimento è stato pratica­
mente inesistente. 

Gigi Baj 

Proseguono a Clermont Ferrand i campionati mondiali di scherma 

Un altro bronzo > per gli azzurri: 
lo conquista Maf lei nella sciabola 
Sconfìtto di misura in semifinale da Gedovari, 
contro per il terzo posto -L'oro al polacco Wodke 

si è rifatto contro i l sovietico Eliekine nell'in-
La Vaccaroni si consola con la Coppa del mondo 

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' 

Oggi e domani ad Assisi 
finali nazionali di nuoto 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Osai * domani. alla 
pittiti» olimpica di Astisi, 4 2 0 ra-

~ f a n i disputeranno le finali nazio­
nali dei Giochi della Gioventù per 
il settore nuoto. •: 

Un appuntamento che quest'aa-
no riveste una particolare impor­
tanza in quanto per la prima volta 
il nuoto t i è scorporato dalle al­
tre discipline sportive ed è stato 
Inserito tra eli sport in cui la 
scuola partecipa ufficialmente. 

Nella seràfica Assisi i ragazzi 
provenienti da tutte le regioni 
d'Italia (è presente anche San Ma­
r ino). i migliori usciti da selezioni 
che hanno visto in avvio la par­
tecipazione di circa 5 0 mila gio­
vani dai 12 ai 17 anni, si conten­
deranno in questi due giorni di 
gare e titoli e prestazioni crono­
metrie** che potrebbero anche aprir 
loro va future agonistico interes­
sante. 

La manifestazione, approdata in 
Umbria grazie alla intraprendenza 
del Nuoto Club Perugia (organiz­
zatore, tra l'altro, dell* maggiori 
manifestazioni natatorie nazionali! 
• I l meeting Umbria verde* con­
clusasi proprio l'altro ieri con la 
partecipazione di oltre mille arie­
t i ) , vivrà un ricco cerimoniale di 
apertura e dì chiusura con note 
folcloristiche che vanno dagli sbafi-
dieratori di Gubbio ai paracadu­
tisti, alle bande musicali. Una 
grande festa dello sport. 

tt N programma prevsds le gare 
dei 100 stile libero, 100 dorso. 
100 rana • 100 delfino per. la 
categoria ragazzi che va dai 12 «1 
14 anni, dei 100 , 4 0 0 stile libero, 
100 dorso, 2 0 0 rana, 100 delfino 
e 200 misti per la categoria al­
lievi che comprende ragazzi dai 
15 ai 17 anni. 

$. d. 

CLERMONT FERRAND. — 
n bronzo è il metallo privi. 
legìato degli azzurri ai mon­
diali di scherma: dopo Scu­
rir nel"fiorettò maschile; la* 
Vaccaroni nel femminile, è 
toccato a Michele Maffei ie­
ri sera a accontentarsi » del 
terzo posto al termine del gi­
rone finale della sciabola in­
dividuale. La medaglia d'oro 
è sorprendentemente andata 
al polacco Wodke che ha su­
perato nella finalissima l'un­
gherese Gedovari 10-7. Maffei 
ha conquistato il bronzo su-
parando il sovietico Allettine 
10-8. L'italiano ha comunque 
disputato uno dei suoi tornei 
migliori. Dopo avere supera­
to in grande scioltezza ieri 
le ' eliminatorie, nel girone 
f.'nale ha ottenuto una splen­
dida vittoria contro 41 sovie­
tico Bourtsev per 10-7. poi si 
è trovato di fronte Gedovari. 
uno dei grandi favoriti. Maf-, 
fei è andato al comando, poi 
si è fatto 'riprendere. L'in­
contro si è fatto entusiasma­
te. teso e incerto, ma alla fi­
ne l'ha-spuntata il magiaro 
per 11-9. Per Maffei tfè stato 
quindi lo scontro per il bron­
zo. ampiamente vinto su 
Aliekine per 10-3. 
Per la diciassettenne venezia­
na Dorina Vaccaroni, la « do­

menica mondiale » non ha 
certo fruttato còme rielle pre­
visioni. Tutti a Clenhorit Fer-; 

rànd l'accreditavano per la 
'finalissima del fioretto,-~inve-
ce Dorina ha dovuto accon­
tentarsi, ' dopo un ripescag­
gio. della medaglia di bron­
zo, strappata alla favorita di 
casa, la francese Gaudìn. L'o­
ro l'ha vinto la tedesca-fede-
rale Cornelia Hànlsch. 28 an­
ni, già vincitrice del titolo 
iridato nel 1979 a Melbourne. 
La tedesca ha battuto : la 
grande sorpresa di questi 
campionati, la mancina rap­
presentante cinese Juje Lurn. 
'•• Una consolazione — di tut­
to rispetto — però Dorina se 
l'è presa strappando proprio 
alla Hanisch la Coppa del 
mondo. Con il terzo posto a 
Clermcnt Ferrand, la nostra 
fiorettista ha infatti ottenu­
to quel' prezioso punto in. più 
che le ha permesso di scavai-
care la grande Hanisch. La 
conquista del.titolo in Coppa 
e il a bronzo » a questi mon­
diali ' confermano la straor­
dinaria crescita della vene­
ziana dopo il sesto posto ai 
mondiali. di Melbourne e 
l'identico piazzamento alle 
Olimpiadi di Mosca lo scor­
so anno. . . . 

Intrighi e ricatti anche al Gran Premio di Francia 
V . 

Lo sciovinismo della Michelin 
penalizza Ferrari e Alfa Romeo 

Dal nostro inviato 
DIGIONB — «La grande 
giornata di Prost e della Re­
nault» titolava ieri il gior­
nale parigino « Le Figaro » e 
descriveva in toni entusiasti­
ci l'impresa del pilota fran­
cese a Digioie. Sulla pole­
mica. scatenata da Piquet che 
aveva accusato 1 direttori di 
gara di avergli rubato la vit­
toria. neppure una riga. I re­
sponsabili della Regìe, poi. 
rispondono, alle polemiche 
con una battuta: «Proprio 
Piquet ed Ecclestone si fan­
no paladini della giustizia 
sportiva quando tutti sanno 
che hanno vinto in Argenti­
na e a Imola truccando la 
loro vettura?». 

Se alle invettive della Bra­
bham è possibile controbat­
tere con frasi di scherno. 1 
francesi non riescono a so­
pire il malumore dei team 
che si sono sentiti defrau­
dati dalla Michelin. Sul cir­
cuito di Digtone è venuta Al­
la luce una storia di intrighi 
e ricatti che la dice lunga 
su come viene gestito il cir­
co della formula uno. Il pri­
mo colpo di scena è giunto. 
a pochi giorni dal Gran Pre­
mio di Francia, dal « golpe » 
della Goodyear che he con­
vinto i primi delle classìfica 
mondiale e montare i suoi 
pneumatici. Di fronte a que­
sto colpo di meno, la Miche­
lin è rimaste intontita come 
un pugne suonato. Invece di 
reagire prontamente e resto. 
nelmente, si è mossa in mo­
do disordinato sparando col­
pi all'aria, 

La parola d'ordine è stata: 
sciovinismo, a Le gomme buo­
ne le riserviamo ai nostri, 
gli altri si arrangino» han­
no minacciato. Ecclestone ha 
cercato di sedare il malumo­
re. ma a modo suo. Ecco il 
racconto di Daniele Audetto. 
direttore sportivo della Ar­
rows, il team di Patrese e 
Stohr: «C'è stata una riu­
nione segreta tra la Good­
year. la Michelin ed Eccle­
stone. Li è avvenuta la spar­
tizione delle scuderie: Bra­
bham e Williams al colosso 
americano. Ferrari. Renault. 
Alfa Romeo. McLaren e Lotus 
ai francesi. Tutti gli altri. 
quelli che ccntano come il 
due di coppe, dovevano ser­
virsi delle gomme Avox una 
società che. guarda caso, ha 
come principale azionista pro­
prio Ecclestone ». Ma voi non 
siete proprio gli ultimi del. 
la classe, quest'anno avete 
dieci punti nella classifica 
mondiale. «E* vero. Urazie 
a Patrese stavamo uscendo 
dalle secche della serie B. 
Ecclestone voleva che elme-

)no una scuderia di grido rncn-
tasse 1 suoi pneumatici. E co­
si ha scelto noi della Arrows 
sema neanche consultarci». 
Ma le sembra possibile che i 
vostri sponsor, che spendono 
miliardi per correre nel cir­
co. si lascino mettere la te­
sta sotto i piedi in questo 
modo? « Infatti abbiamo rea­
gito. Siamo andati da Fer­
rari che ci ha difeso. Me le 
gomme che la Michelin ci 
ha rifilato facevano ridere. 
Patrese è sempre rimasto 
nelle ultime file. Stohr non 

è riuscito a classificarsi. Cre­
da a me: ih questo ambiente 
non serve alzare la voce se 
•ìon hai una fetta di potere. 
In due minuti sei già stri­
tolato ». Allora - perché, per 
protesta, non avete abban­
donato la corsa? «Perché ci 
saremmo strangolati ccn le 
nostre mani- Se uscivamo da 
Digìone. nessuno avrebbe al­
zato un dito per difenderci. 
Ci avrebbero detto: volete an­
dare. bene, bucn viaggio». 
Però se le piccole scuderie 
si uniscono, anche i padroni 
della formula uno noi . po­
trebbero fare il bello e il cat­
tivo tempo. « Scherziamo? 
Unirci tra di noi? E' impos­
sibile. Ecclestone li ha tutti 
in pugno. Con la promessa 
di favori. 11 tiene legati al 
suo arto. In : formula uno 
con il ricatto si può fare 
tutto», v - • s 

Sabato scorso, durante le 
prove di qualificazione, Au­
detto era furibondo. E* usci­
to dal camion della Miche­
lin sbattendo la porta. I tran-
cesi? Hanno risposto con una 
alzata di spalle. E neppure 
si sono mostrati preoccupati I 
delle proteste dell'Alfa Ro-
meo che. alla fine della cor- : 
sa. mostrava a Juttl le gom­
me delle vetture di Andretti , 
e Giacomelli «degradate ol- < 
tre il lecito » come ha dlchla- , 
rato l'ingegner Carlo Chitl. • 
Uguale trattamento per la ' 
Ferrari e. cui sono stati cen­
tellinati i pneumatici di que-
llfloaikme. -

U t comportamento perden­
te dal punto di vista sporti­
vo ed economico. Infatti è 

evidente che uno sponsor, sia, 
l'industria di frigoriferi che 
quella delle gomme, entrano 
nel «circo» solo perché la 
formule uno è un eccezionale 
veicolo pubblicitario. Per te­
nere alto il nome del proprio 
prodotto, la Michelin doveva 
puntare tutte le sue carte 
sulla Ferrari, l'unica scude­
ria ancora in grado di bat­
tere le Williams e le Bra­
bham. Con il .suo atteggia­
mento. invece, non solo ha 
maltrattato l'unico cavallo di 
razza che le rimaneva, ma 
corre il pericolo che finisca 
nelle roani della concorrenza. 

Sergio Cuti 

. Quattordicenne • 
attraversa 
lo stretto 

di Messina 
MESSINA — I I * * s i e d a l a « 
Matbeeno d i f t e r i a ) , Cesar* O* 
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Stoccolma, Milano, Leningrado, Oslo: belle vetrine per cento rivincite 
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a g con 
tanta atletica in mezzo 

La storica impresa degli azzurri - Le fatiche dì Zuliani - I problemi di Gel­
imi - Bisogna aiutare Vittorio Fontanella - Il felice week-end dei britannici 

Le mani sul 
« motomondiale » 

Lucchinelli 

il «guascone» 

adesso è 

diventato 

uomo 

Marco ha almeno il 
60% delle probabilità 

. di conquistare i l casco 
iridato delle 500 - La 
corsa « ragionata » di 
Francorchamps di buon 
. auspicio ' per il gran 
premio di San Marino LUCCHINELLI 

Quando gli parlano di titolo mondiale si fa pru­
dente e schivo. Non ha torto a comportarsi cosi Marco 
Lucchinelli. Tra l'altro questo suo atteggiamento è il 
segno che è diventato degno di conquistarlo questo bene­
detto titolo mondiale della classe 500, che nel motoci­
clismo è praticamente l'equivalente della « formula uno » 
dell'automobilismo. "••-•. - - rr.. •.••,.-* >-.-•-: 

Che la.critica faccia,le sue considerazioni ed ì conti' 
e arrivi a dedurre che Marco ha attualmente almeno il 
sessanta per ' cento di probabilità di riportare, dopo 
Giacomo Agostini, la prestigiosa corona in • Italia, è 
abbastanza realistico. Che - lui, - invece, non intenda 
ancora parlarne è egualmente giusto. La ragione è 
semplicissima: è ancora possibile conquistare sessanta 

.punti; dunque sono ancora molte le possibilità che gli 
avversari, almeno quelli più vicini nella graduatoria 
provvisoria, possano rimontare e rovesciare la situazione. 

Tenendosi ben ancorato a questa realtà ìnlarco Luc­
chinelli, e con lui il «team» di Roberto Gallina, non 
corrono il rischio di sottovalutare le possibilità degli ; 
avversari e di fatto accrescono le proprie, visto che 
esse in gran parte dipendono anche da questa consa- ' 

* pevolezza. - i , - •• \..~. -. 
La prudenza con la quale Lucchinelli accetta il suo. 

r ruolo di pretendente al titolo mondiale è anche il segno '. 
del profondo'cambiamento avvenuto nel suo comporta-' 
mento:, da ragazzo qual'era è diventato uomo, e cóme 
tale si comporta nell'assegnarsi i ruoli e nelle diverse-' 
circostanze, i l Lucchinelli guascone che • tanto piaceva 
a taluni personaggi e in certi ambienti forse non 
avrebbe potuto ottenere quanto invece ha ottenuto nelle ' 
corse di questa stagione. Prendiamo ad esempio dome­
nica sul circuito di Francorchamps: dove sarebbe finito; 

-, il Lucchinelli scriteriato ed arrembante? Invece la sua ' 
condotta giudiziosa, tutta calcolo e ragionamento, tutta 
modestia e determinazione. 16 ha portato tanto in alto ' 
che adesso si può ben dire che ha il titolo a portata 

•• di mano., - j: ............ ..., - ••.-.̂ .-•.,< 
: •• S e L u c c h i n e l l i f o s s e ; andato all'assalto di Roberts 
-senza calcolare, come ha calcolato, ciò che gli sarebbe 

convenuto e ciò che invece sarebbe stato sconveniente. 
•• poteva anche non finire la corsa. In ogni caso avrebbe 

offerto a Roberts la possibilità di decidere a sua volta 
una difesa tatticamente meno vulnerabile di quanto 
invece non è avvenuto dal momento che il colpo decisivo 
Marco lo ha portato, fregandosene della supremazia 
effimera a metà gara, quando ormai Roberts non aveva . 
più nessuna possibilità di. replicare. A settecento metri 

' dairarrfvo ha «colpito» il campione in maniera che 
. questi non ha più potuto reagire ed ha tra l'altro otte­

nuto l'effetto di carica , di suspense la sua vittoria 
come altrimenti'non sarebbe stato possibile. 

Domenica si correrà ad Imola. Una pista che Marco 
conosce bene. Una pista sulla quale ha iniziato trion­
falmente questa stagione agonistica. Vincere anche il 
gran premio di San Marino per Marco significherebbe 
rafforzare notevolmente - le sue possibilità mondiali. 

mio Bomboni Eugei 

' Archiviata Lilla — ma non 
del tutto, perché la bella cit­
tà del Nord è legata all'al­
trettanto bella capitale della 
Croazia, Zagabria, da un filo 
di speranza e di emozione — 
c'è altra atletica che preme, 
che sogna, che vive. Il pro­
gramma della settimana - è 
una carta dell'Europa: oggi 
e domani a Stoccolma uno 
dei « meeting » più antichi 
del mondo, domani a Milano 
la grande «Notturna» della 
Pro Patria, venerdì e sabato 
a Leningrado Unione Sovie-
tica-Stati Uniti, il match del­
le rivincite, sabato a Oslo un 
altro « meeting », sabato e 
domenica la Coppa Europa 
dell'eptathlon e del deca­
thlon. 

A Lilla, Varsavia, Helsinki, 
Edimburgo. Bodoe e Franco­
forte sull'Oder 14 Nazionali 
hanno conquistato il diritto 
di correre e saltare a Zaga­
bria. altre 14 — e tra quesTe 
quella femminile italiana — 
avranno a disposizione la fi­
nale . B (uomini ad Atene, 
donne a Pescara) per com­
pletare il quadro. Iit Fran­
cia gii azzurri hanno azzec­
cato una vittoria storica bau 
tendo per la prima volta la 
Francia a casa sua. , -•. 
- Saverio Gellini, un ragaz­
zino di Faenza dove non rie­
sce ad allenarsi perché la 

. pista in tennisolite dello sta­
dio è rovinata dai cavalli ' 
che preparano un antico pà­
lio, ha corso i 400 ostacoli 
in meno di 50" (49"72). Era 
dal 14 ottobre 1968, Giochi di 
Città dèi Messico, quando 
Roberto Frinolli vinse in 
49"13 una delle semifinali 
olimpiche, che non succede­
va. Ci sono l giovani, ci sono 
i « vecchi ». come capitan 
Giampaolo Urlando, che di­
spongono di carismo e di in­
tatta passione. Agostino Ghe-
sini..il giavellottista destina­
to a ereditare l'antica gloria 
di Cadetto Lievore. dopo 
quattro lanci era quarto. Se 
si fosse demoralizzato sareb­
bero stati guai perché la par­
tita con la Francia era an­
cora aperta. Ha aggiustato 
la mira e il colpo e il gia­
vellotto è volato al secondo 
posto. Il triplista Paolo Pia-
pan ha gelato il vecchio guer­
riero di tante battaglie, Ber­
nard Lamitié, con tre balzi 

a 16,42 alla terza pròva. Il 
vento del Nord ha disperso 
le speranze dei francesi co­
me avrebbe disperso un muc­
chio di foglie morte. 

Massimo DI Giorgio ha in­
ventato le emozioni nell'emo­
zione. Dopo aver fallito la 
prima prova a 2,14. una mi­
sura per lui quasi ridicola, 
ha sentito un dolorino alla 
gamba destra, s i è spaven­
tato e lo ha ingigantito con 
gesti da teatro quasi che vo­
lesse esorcizzarlo. A 2,24, do­
po due errori, era sconfitto 
perché il giovane talento 
francese Franck Bonnet ave­
va superato quella vetta alla 
seconda prova. E cosi 'ha 
chiesto di utilizzare il terzo 
tentativo a 2,26. E quel ge­
sto. che era poi coràggio ob­
bligato, ha distrutto il pove­
ro francese che già assapora­
va il trionfo. 

Mauro Zuliani ha fatto 13 > 
punti in corse individuali e 
ha contribuito ai 14 delle 
staffette. Ha detto: « Nei 100, 
nei 200 e nella 4 x 100 ho fat­
to l'operaio della = squadra. 
Ho faticato e • sofferto. Mi '. 
sono liberato nell'ultima ga- ; 
ra. la staffetta 4x100. Li 
c'era solo. gioia di vivere e 
di correre ». Mariano Scartez-1, 
Zini prepara la Coppa del 
Mcndo a Roma e quando ne 
parla gli ridono gli occhi ti­
midi. Vittorio Fontanella ha 
l'inferno in un tendine. Il 
medico della Nazionale dice • 
che il malanno ormai è 
cronico. Il ragazzo ha biso­
gno di riposo e a questo pun­
to è il caso di chiedersi co-. 
sa aspettano i dirigenti e i 
tecnici a fermarlo prima che 
faccia la fine ; di Franco 
Arese. 
' « Week-end » felicissimo an­

che per l'atletica leggera bri­
tannica con 19 successi: 10 
delle ragazze nel vento e nel-, 
la pioggia di Edinburgo'e 9 à. 
Helsinki dove gli atleti del­
l'isola verde han fatto meglio 
dell'Unione Sovietica. A Bo­
doe se ci fosse stata Sara Si-
meoni le azzurre - avrebbero 
realizzato la grande impresa 
di conquistare per la prima 
volta la finale. Ma i «se» 
non fanno la storia. Ci ripro­
veranno a Pescara contro po­
lacche e cecoslovacche. 

Remo Musumaci 

A Wijnands la tappa 
più lunga del «Tour» 

AULNAY SOUS BOIS — Hinault 
continua a dominare il Tour . « 
satnbra' non dare eccessivo peso 
alla fughe che alcuni dei suoi 
avversari mettono in pratica al­
l'improvviso, nella parte terminale 
delle tappe. Ieri era stato Gilbert 
Ductos Lassali» a rosicchiare qual­
che minuto al campione del moo> 

. do portandosi al terzo posto della 
classifica, ossi la «stoccata » sep­
pure di proporzioni ' minori, l'ha 
data Michel Laurent' che. appro­
fittando di un momento di appan­
namento di Hinault, si è inserito 
nella fuga buona, quella che ha 
portato al traguardo della tappa 
più lunga del Tour. 258 .5 km da 
Le Maas ad Aulnay Som. Bois. 
dieci concorrenti, l a volata l'ha 
spuntata l'olandese Aadrtan Vi i -
nands, al suo secondo successo 
personale, alla media oraria di km. 
40.544. 

Per gli olandesi della T i Rateigli 
sì .tratta della sesta vittoria par­
ziale dopo le .due nella crono­
metro a squadre, quella di Van 
De Vafde e Marttgoes e dello sviz­

zero Freuler a Bordeaux. . • 
Hinault comunque noa si praoc-

' cupa affatto deT recupero dei suoi 
due connazionali Ductos LassaHe e 
Laurent e, come sabato nel gior­
no del riposo, se le prende con 
i suoi avversari: « Sono molti 1 
corridori che dovrebbero attaccar­
mi — ha detto al traguardo — 
ma nessuno si prendo questa re­
sponsabilità. Vuol dira che ci pen­
serò io a ravvivare la corsa >. 

Corsi di nuoto Uisp 
al Foro italico 

ROMA — Inizieraano dal 15 lo­
glio nella piscina .del Foro Italico 
i corsi estivi d i N nuoto Uisp. I 
corsi si svolgeranno nei seguenti 
giorni: martedì, giovedì e sabato 
nei seguenti orari: 1 6 - 1 1 , 18-20. 
L'iscrizione è di L 12.000 per 
il nuoto libero e di C 14.000 con 
l'istruttore. Per infili ami i uni r i ­
volgersi alla piscia* • del 
Italico. 

sosta il 

.'ENALOTTO 
continuerà a dispensare 

vincite milionarie 
durante l'estate 

CERCA IL 12 PER 12 MESI 


